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Roma, 12 marzo 2008 

INPDAP - A proposito di “casta” 

La TRASPARENZA dei SOLITI FURBI 

L’Amministrazione ha provveduto a conferire “l’incarico di posizione organizzativa 
in qualità di responsabile di staff per attività di studio e ricerca e analisi” 
(testuale…) a otto fortunati e geniali colleghi: tra questi spiccano i nomi ben noti di 
quattro esponenti di vertice di altrettante organizzazioni sindacali di ente! (delibera n. 29 

del 4 febbraio 2008, ai sensi dell’art. 17 del contratto 1998/2001 e dell’art. 12 del contratto integrativo 2007). 

   
Non sono stati resi noti i criteri adottati per la scelta di cotanti “studiosi”, che 
saranno certamente in possesso di curricula strabilianti, né è stata resa nota la 
programmazione dell’attività che dovranno svolgere. Una cosa sola è certa: le 
indennità che saranno pagate a questi valenti “ricercatori” (sic!) graveranno sul 
Fondo Unico di Ente, cioè sulle tasche di tutti i comuni mortali dipendenti dell’ente.   
 

E’ questa la tanto decantata trasparenza?   

 

Quale prezzo hanno dovuto pagare le oo.ss. gestite dai ben noti beneficiati in  termini di 

mancate rivendicazioni a favore della generalità dei colleghi (dai concorsi interni allo 

scandaloso trattamento degli ex postali)? 

 

Perché i rappresentanti delle sigle, che ora tacciono e che hanno tuonato contro certe 

assegnazioni di processo o altro, che hanno sempre invocato la trasparenza come 

simbolo del sindacato stesso, ripetendo più volte che le OO.SS. devono farsi portavoce 

degli interessi di tutti i lavoratori, non hanno reso noto quanto stava avvenendo ed è 

avvenuto, tanto che i dipendenti INPDAP ne sono venuti a conoscenza casualmente? 

 

p. IL COORDINAMENTO NAZIONALE UGL FEDEP INPDAP 

                                                                                (Sossio Moccia) 
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